
Non mi capita spesso di scrivere una lettera aperta ad un pubblico potenzialmente composto da tanti giovani e 
mi sento investito di una grande responsabilità. Parlare ai giovani è una delle cose più difficili da fare. Lo è perché 
voi che non amate le conferenze e i congressi che riempiono di parole giornate intere senza dire nulla. Non amate 
gli incontri formali, che lasciano ai partecipanti poco più di un badge da esibire, quasi fosse una medaglia. Ne ho 
visti tanti – e in alcuni rari casi sono stato anche chiamato a intervenire. Non li amo neppure io.  
 

A costo di passare per rude, quello che ho sempre cercato di fare è parlare e scrivere in modo chiaro e diretto, 
senza la presunzione di avere la verità in tasca, ma con la convinzione che l’onestà intellettuale sia il modo 
migliore per dare il proprio contributo e per compiere insieme qualche passo avanti. E questo è quello che vorrei 
fare anche con questa mia lettera.  
 

Non ho intenzione di farvi nessuna lezione. Non sono un professore, né un economista e neppure lontanamente 
un politico. Sono semplicemente un uomo di sport e turismo. Non so nulla delle vostre strade, del cammino che 
avete dietro alle spalle o dei sogni che state costruendo per il vostro futuro. E se anche conoscessi ogni piccolo 
particolare, dovrei fare molta attenzione nel consigliarvi.  
 

La strada della vita di ognuno di noi è piena di persone, di influenze, di un insieme di elementi su cui basiamo le 
nostre scelte. Quello che posso fare per contribuire allo sviluppo di Chioggia è condividere con voi le mie 
esperienze, quelle che ho maturato, prima da ragazzo e poi da uomo, incluse quelle che ho vissuto come uomo di 
sport (atleta, tecnico, organizzatore di eventi e ora dirigente). Le esperienze che ho compiuto in giro per l’Italia e 
per il mondo sono state tutte importanti per la mia crescita umana e professionale. Conosco bene la realtà che sta 
al di fuori della nostra Città. Ed è questa conoscenza che ho cercato e sto cercando di mettere a disposizione di 
Chioggia perché non resti isolata da quello che accade intorno nel mondo.  
 

Con CHIOGGIASVILUPPO nasce un’idea, un progetto, una partnership trasversale tra Chioggia da una parte e 
giovani, sport e turismo dall’altra. La partnership tra Chioggia e i suoi giovani non dovrà essere solo 
un’opportunità di crescita sociale e civile, ma contestualmente di nuovi importanti business. Insieme darermo vita 
ad una località più forte, per raggiungere nel giro di cinque anni una città migliore e competitiva, e per avere una 
speranza di futuro e progresso. Chioggia, giovani, sociale, sport e turismo daranno vita ad un’integrazione 
culturale basata sul rispetto e sull’umiltà; un’integrazione che sarà una straordinaria fonte di ricchezza umana ed 
economica. Il nostro progetto potrà contare sull’esperienza internazionale basata sull’accordo con MONDO TURF 
( leadership mondiale nel settore dello sport ). Si tratta di un bagaglio di conoscenze che potrà fare di Chioggia un 
punto di osservazione privilegiato per capire cosa sta succedendo nel resto d’Italia, come si sta sviluppando 
l’economia globale e come preparare la città ad affrontare un sistema completamente aperto, fortemente 
interconnesso ma senza confini geografici o economici. Sfortunatamente (ma spero di sbagliarmi) ho 
l’impressione che Chioggia non ci siano interesse né fiducia verso questo straordinario bacino di informazioni.  
 

O forse, più semplicemente, non ne vogliamo sapere perché ci manca la voglia o abbiamo paura di cambiare. 
Molto spesso le ragioni del declino sociale ed economico di un Paese hanno a che fare con ciò che non abbiamo 
saputo o voluto trasformare, con l’abitudine di mantenere sempre le cose come stanno. Questo è stato per tanto 
tempo anche il grande male di Chioggia. Oramai da troppo tempo Chioggia è una struttura immobile, chiusa su se 
stessa, che prende come base di riferimento i propri risultati invece delle prestazioni della concorrenza. Abbiamo 
perso la voglia e l’abilità di competere e di confrontarsi con il resto del mondo. Basta pensare a quanto è basso il 
livello degli investimenti dei non chioggiotti, a quante imprese hanno chiuso negli ultimi anni e a quante altre 
hanno abbandonato il nostro comprensorio per capire la gravità della situazione. La crisi ha reso più evidente e, 
purtroppo, per molte famiglie, anche più drammatica la debolezza della struttura economica clodiense. La cosa 
peggiore di un sistema economico, quando non è in grado di competere, è che alla fine sono i lavoratori con le 
proprie famiglie e i propri figli a pagarne direttamente – e senza colpa – le conseguenze. 
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Quello che noi cercheremo di fare con CHIOGGIASVILUPPO è invertire questa rotta. Il piano, presentato 
dimostra il nostro impegno per concentrare a Chioggia grandi investimenti, per aumentare il numero di giovani 
occupati e far crescere l’economica e lo sviluppo. Per realizzare questo progetto è assolutamente indispensabile 
colmare il divario competitivo che ci separa dalle altre località turistiche e portare Chioggia a quel livello di 
efficienza necessario per garantire alla nostra località una grande crescità e a tutti i nostri concittadini un futuro 
più sicuro. Conosciamo bene le regole dei mercati. Il loro andamento è determinato dalla domanda e dall’offerta, 
e trovano il loro equilibrio all’incrocio di queste due funzioni. Nella ricerca di questo equilibrio, non adottano 
principi etici e non sono condizionati da fattori o legami emotivi. Se lasciassimo il mercato libero di agire, alla sua 
maniera, le prospettive per Chioggia oggi non sarebbero buone. Infatti servono interventi pubblici di 
compensazione. 
 

L’ Associazione CHIOGGIASVILUPPO ” è nata per cambiare questa situazione e per sanare le inefficienze del 
nostro sistema economico. E’ nata dalla nostra volontà di trasformare Chioggia in un progetto pilota di sviluppo e 
crescità economica. Tutto ciò di cui abbiamo bisogno è la garanzia che la politica e le isitituzioni terrritoriali si 
comportino in modo affidabile, continuo e normale. Non c’è niente di straordinario nel voler adeguare il sistema 
Chioggia a quello che succede normalmente a livello di nord-est. Eccezionale semmai – per 
CHIOGGIASVILUPPO – è la scelta di  un gruppo di persone di compiere questo sforzo a Chioggia, rinunciando ai 
vantaggi sicuri che altre località potrebbero offrire. Ciò di cui c’è bisogno è riconoscere la necessità di cambiare, di 
aggiornare un sistema che garantisca alla nostra località di continuare a competere.  
 

Quella alla quale speriamo fortemente di non assistere nei prossimi mesi a Chioggia è una contrapposizione tra 
due modelli, l’uno che si ostina a proteggere il passato e l’altro che ha deciso di guardare avanti. Non so quali 
siano i motivi di questo scontro, se ci siano ragioni ideologiche o altro. Quello che so è che fino a quando non ci 
lasciamo alle spalle i vecchi schemi, non ci sarà mai spazio per vedere nuovi orizzonti.  
 

A volte si ha l’impressione che gli sforzi che alcuni imprenditori stanno facendo per rafforzare la crescità turistico–
economica della città non vengano compiutamente compresi oppure non siano apprezzati intenzionalmente.  
CHIOGGIASVILUPPO è una realtà disposta a investire a Chioggia, sperando di non essere l’unica disposta a 
intervenire sulle debolezze di un sistema produttivo per trasformarlo in qualcosa che non abbia sempre bisogno di 
interventi d’emergenza. Qualcosa che sia solido e duraturo, da cui partire per immaginare il futuro. Speriamo che 
questo sforzo venga visto bene e non con la lente deformata del conflitto. Non siamo più negli Anni Sessanta. 
Non è possibile gettare le basi del domani continuando a pensare che ci sia una lotta tra “ ciosote ” e “ marinanti ”,  
tra “ ortolani ” e “ pescatori ”, tra “ albergatori ” e “ bar ”, tra “ destra ” e “ sinistra ”, tra “padroni” e “operai”, tra 
“vecchi” e “giovani”. Se Chioggia non riesce ad abbandonare questo modello di pensiero, non risolveremo mai 
niente. Erigere barricate all’interno del nostro sistema alimenta solo una guerra in famiglia. L’unica vera sfida è 
quella che ci vede di fronte al resto del mondo. Quello di cui ora c’è bisogno è un grande sforzo collettivo,           

un patto sociale per condividere gli impegni, le responsabilità e i sacrifici e per dare alla Città la possibilità di 
andare avanti. 
 

Questo è il momento di accettare il cambiamento come la possibilità per creare una base di ripartenza sana, 
come un’occasione per iniziare a costruire insieme la Città che vogliamo lasciare in eredità alle prossime 
generazioni. Tutti noi esaltiamo il cambiamento come uno straordinario motore di progresso, come la più grande 
fonte di opportunità. Troppo spesso, però, l’elogio del cambiamento si ferma sulla soglia di casa. Va bene finché 
non ci riguarda. Siamo liberi di scegliere qual è il tipo di cambiamento che vogliamo: il nostro o quello degli altri. 
Nel farlo, dobbiamo essere consapevoli che il primo richiede energia, coraggio e determinazione nel costruire il 
nostro destino. L’altro, invece, ci condanna al ruolo di spettatori e potenziali vittime del processo. 
CHIOGGIASVILUPPO ha fatto la propria scelta. Ha deciso di stare al passo con la realtà. 
 

Il mondo in cui operiamo è complesso, a volte caotico. I problemi che dobbiamo affrontare cambiano ogni giorno. 
Le variabili in gioco sono così tante e così grandi. Tutto questo richiede al sistema una flessibilità enorme. 
Richiede grande rapidità e la capacità di adeguarsi in tempo reale ai cambiamenti della società. La velocità di 
risposta a quello che non possiamo prevedere è l’unica arma che abbiamo per batterci ogni giorno. In questo 
senso la CHIOGGIASVILUPPO è un cantiere aperto. Chi entra oggi in CHIOGGIASVILUPPO, non trova un 
sistema fossilizzato ma entra in un ambiente in fermento, che cambia in continuazione. Tra qualche mese la 
CHIOGGIASVILUPPO sarà diversa da quella di adesso. E sarà diversa da quella che verrà dopo. Credo che il 
grande pregio della nostra organizzazione sarà questa capacità di movimento e di decisione. Le persone che 
guideranno CHIOGGIASVILUPPO dovranno adattarsi, reagire in tempi brevissimi e tenere un ritmo molto più 
veloce rispetto alla concorrenza. Per la Chioggia che noi tutti vogliamo sarà molto difficile ma è essenziale se 
vogliamo cogliere tutte le opportunità che si presentano. E fa la differenza tra vincere o soccombere. 
 

Se Chioggia riuscirà ad amministrarsi bene e correttamente, in questo modo ci dara la possibilità di reagire in 
modo opportuno al veloce movimento della società e dell’economia. Non possiamo ignorare, però, che ci sono dei 
fattori fuori dal controllo e dalla responsabilità individuale che possono generare situazioni di grande difficoltà. 
Credo in un sistema che si faccia carico di riparare le conseguenze del funzionamento dei mercati e di sostenere 
coloro che sono colpiti dal cambiamento. E’ uno dei principali doveri che una società ha nei confronti dei propri 
cittadini. Lo dobbiamo in primo luogo ad un principio di coerenza con il modello di sviluppo sociale che abbiamo 
abbracciato. Ma rifiutare il cambiamento a priori significa rifiutare il futuro. Se non siamo disposti ad adeguarci al 



Facciamo tutto questo perché crediamo nel futuro roseo della località e perché pensiamo che sia la strada 
giusta per dare prospettive di sviluppo alle nuove generazioni. Sono fortemente convinto che abbiamo la 
possibilità di costruire insieme qualcosa di grande, di migliore e di duraturo. CHIOGGIASVILUPPO è un grande 
progetto, perché nasce da nobili intenzioni. Non vogliamo assolutamente che il nostro piano sia macchiato da 
argomentazioni pretestuose o da giochi politici, che non c’entrano nulla con la volontà di fare qualcosa di buono. 
Tutto ciò non aiuterà mai Chioggia a diventare una località forte, in grado di competere con i migliori. Pensiamo 
sia più utile usare il tempo che abbiamo a disposizione per lavorare a rendere reale la nostra visione. In questo, 
vorrei che fosse riconosciuta anche la dignità del mestiere della nuova figura di imprenditore sociale-turistico-
sportivo. La responsabilità associata ai suoi compiti è enorme. Penso ai rischi che si assume, agli impegni che 
prende, agli sforzi che compie per aprire la strada ad uno sviluppo futuro della città  e all’impatto che le sue 
scelte possono avere sulla società. E’ una responsabilità che dovrebbe meritare, se non stima, almeno rispetto.  
 

Quello che trovo assurdo è che Chioggia venga apprezzata e riceva complimenti ovunque, fuorché in alcuni 
ambiti Veneziani e per autolesionisimo in alcuni settori cittadini. Chioggia è sempre la stessa, che si guardi in 
Provincia, In Regione o in Italia. Il nostro comportamento e i principi che ci guidano sono uguali in ogni parte del 
mondo. Chioggia è una città seria, che dovrà essere gestita da persone serie con una forte carica di valori. 
Sono questi valori a far sì che il senso di responsabilità prevalga sempre sull’indifferenza, l’impegno sulla noia, 
la coscienza sulle mode del momento. Quest’etica di comportamento sarà la chiave della rinascita, che 
strapperà la località dal fallimento al quale sembra destinata. 
 

Forse, a questo punto, vi state chiedendo in che modo queste mie parole possano avere a che fare con voi. Da 
tutte le esperienze che ho fatto nella mia vita, mi sono reso conto che ogni storia di successo si basa sulla 
capacità di donne e di uomini di assumersi la responsabilità e l’impegno di imprimere una svolta culturale a un 
certo ordine di cose. Il cambiamento è una delle forze più potenti che abbiamo a disposizione e che possiamo 
controllare per costruire qualcosa di grande. Questo vale per un sistema sociale, per un sistema politico, per un 
sistema industriale, ma vale anche per la vita di ognuno di noi. L’invito che posso fare a voi giovani oggi è quello 
di prepararvi ad entrare con CHIOGGASVILUPPO in un grande processo di costruzione, di prepararvi a far 
parte della squadra che darà forma al futuro. Di solito si ritiene che la vita delle persone sia suddivisa in due 
momenti distinti. Quello della formazione e quello dell’attività lavorativa. Si crede che il primo periodo della vita 
serva a dare all’individuo quelle conoscenze sufficienti ad affrontare la fase successiva. 
 

Con l’idea che le nozioni apprese possano bastare a ricoprire ruoli e mansioni stabili nel tempo. Penso che una 
persona così si trovi del tutto disarmata di fronte ad un mondo che cambia alla velocità della luce. Quello che si 
studia nei libri sul mondo dipinge una situazione che è già un’altra. Per questo non è importante la strada che 
sceglierete. E’ molto più importante l’approccio con cui deciderete di percorrerla. Se c’è una cosa che ho 
imparato in tutti questi anni è che la prima garanzia che dobbiamo conquistarci per poter scegliere è la libertà. 
Essere liberi significa avere la forza di non farsi condizionare. 
 

Essere liberi vuol anche dire trovare il coraggio di abbandonare i modelli del passato, le vecchie abitudini e le 
dipendenze. Le strade comode e rassicuranti non portano da nessuna parte e di sicuro non aiutano a crescere. 
Fanno solo perdere il senso del viaggio. La libertà di cui parlo è prima di tutto una libertà mentale, la condizione 
che raggiunge chi decide di confrontarsi con il mondo e di sposare l’etica del cambiamento. Le ore passate a 
studiare su un libro con centinaia di pagine o davanti a un computer non sono solo una strada per entrare nel 
mondo del lavoro. Vi danno la possibilità di prendere in mano quegli strumenti, culturali e umani, per affrontare 
un campo aperto, globale e uguale per tutti. Senza dubbio il mondo di oggi si trova in un momento difficile da 
capire e da gestire. Ma non penso che ci siano età più facili di altre. In ogni epoca, milioni di persone si trovano 
a fare i conti con quello che è stato lasciato dal passato. E’ la storia della vita, quando capita di venire in 
possesso di un’eredità enorme. Non hai fatto nulla per averla. A quel punto, puoi scegliere cosa fare per chi 
domani dovrà raccogliere la tua eredità.  
 

Voi avete la grande occasione di mettere quello che siete, i vostri sogni e le vostre qualità in questo progetto, 
per creare un domani esattamente come lo volete. La forma e il significato della società del futuro dipenderanno 
dai vostri ideali, dal vostro modo di pensare e di agire. Ognuno di voi può contribuire a creare una società 
migliore. 
 

Questa è la vera sfida che ci aspetta. L’uomo che segue il proprio comodo è condannato a vivere in una 
prigione che si è costruito da solo, dove i muri sono troppo alti e troppo spessi per far passare l’aria o vedere la 
luce. Chi guarda solo a se stesso non sarà mai una persona libera perché non ha altro spazio se non quello 
limitato e fragile di uno specchio. La vera libertà esiste solo nell’impegno. Credo che sia anche l’unico modo per 
trovare una realizzazione personale e dare un significato più profondo alla nostra vita. Nel seguire la propria 
strada, la responsabilità di ogni individuo, di ognuno di noi, è enorme. 
 

Grazie per l’attenzione. 
 

         


